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Gentile Cliente,  

Una situazione ancora molto preoccupante è legata ai contagi da Covid-19. Le misure via via intraprese 

paiono in molti casi inadeguate alla maniera in cui i contagi si diffondono tra la popolazione; al momento 

pare ancora lontano il giorno in cui si potrà dimenticare, se dimenticare poi possa essere possibile, l’annus 

horribilis che tanto ha cambiato radicalmente le abitudini personali e sociali. Una speranza è riposta in quello 

che potrà essere il mezzo più idoneo per uscire da questo tunnel, il vaccino. Non si pensi che siano disponibili 

immediatamente tutte le dosi per garantire immunità a tutta la popolazione nazionale, il piano vaccinale 

prevede degli step che porteranno i cittadini a vaccinarsi nel corso dei prossimi mesi, ritardi di fornitura 

esclusi. Detto questo, è importante capire quali siano le categorie di lavoratori che maggiormente hanno 

subito contagi e valutarne le modalità restrittive. 

 

Certi di aver fatto cosa gradita, restiamo a disposizione per una consulenza dettagliata. 
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Premessa 

L’analisi dei rischi occupazionali è fondamentale ed è stata ben tenuta in conto in queste 

fasi di iniziale distribuzione del vaccino. 

Durante il periodo pandemico, l’Inail ha contribuito, nell’ambito dei lavori del Comitato 

Tecnico Scientifico presso la Protezione Civile, alla definizione del profilo di rischio per ciascun 

settore occupazionale nel contesto delle azioni dell’autorità di governo per contrastare 

l’epidemia, guidare le fasi di lockdown e di graduale ripresa delle attività economiche. 

Già a partire dall’inizio dell’epidemia, l’Inail ha introdotto la nozione di infortunio sul lavoro 

per i casi di contagio da Covid-19 occorsi in occasione di lavoro, ritenendo equivalenti ai fini 

assicurativi e di tutela, la causa virulenta alla causa violenta. L’analisi dei settori di attività 

economica coinvolti nel rischio di contagio è stata sviluppata adattando alla realtà italiana il 

modello definito dal progetto O’NET del Bureau of Labour del Department of Labor, Employment 

and Training Administration degli Stati Uniti, matchando i dati del contesto lavorativo italiano 

delle indagini Inail e Istat. 

Sono stati delineati tre parametri inerenti ad indicatori di esposizione, prossimità ed 

aggregazione ed ogni settore è stato classificato in quattro livelli di rischio (basso, medio basso, 

medio alto e alto) sulla base della lettura integrata di questi indicatori:  

Esposizione ➔ 

la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio 

del virus SARS-CoV-2 nello svolgimento dell’attività 

lavorativa; 

Prossimità ➔ 

indica le caratteristiche intrinseche di svolgimento del 

lavoro con non consentono un sufficiente 

distanziamento; 

Aggregazione ➔ 

indica la natura del lavoro che prevede il contatto 

diretto con il pubblico e comunque con altri soggetti 

oltre ai colleghi di lavoro. 

 

L’analisi combinata di questi tre parametri può consentire di associare a ciascun settore 

occupazionale un indicatore complessivo di rischio. L’analisi settoriale più specifica deve 

integrare valutazioni relative alla organizzazione del lavoro ed alle misure di protezione e 

prevenzione adottate in ogni luogo di lavoro. 

 

Con la circolare 13 del 3 aprile 2020 Inail ha dato applicazione agli assicurati, in 

caso di infezione sul lavoro, la piena tutela, come per gli altri infortuni o malattie 

sul lavoro. 

 



 

L’ambito della tutela assicurativa riguarda primariamente gli operatori sanitari esposti a un 

elevato rischio di contagio. Sono però ugualmente tutelati altre categorie in costante contatto 

con l’utenza, come i lavoratori impiegati in front-office e alla cassa, gli addetti alle 

vendite/banconisti, il personale non sanitario degli ospedali con mansioni tecniche, di supporto, 

di pulizia e gli operatori del trasporto infermi. 

La tutela assicurativa si allarga anche ai casi in cui l’identificazione delle precise cause e 

modalità lavorative del contagio si presenti più difficile. In questi casi diventano fondamentali gli 

elementi epidemiologici, clinici ed anamnestici. Sono tutelati dall’INAIL anche i casi di contagio 

avvenuti nel percorso di andata e ritorno dal luogo di lavoro (infortuni in itinere).  

In questo quadro, l’Inail raccoglie ed analizza le denunce di infortunio occupazionale da 

COVID-19 ed è in grado di monitorare l’andamento del rischio professionale durante la 

pandemia. 

Un dato su cui riflettere è come la mera comparazione fra il numero di soggetti contagiati 

nella popolazione (i positivi al tampone) e le richieste di indennizzo che pervengono all’Istituto, 

consentono di stimare intorno al 10-15% il peso della componente occupazionale nella 

pandemia. I dati di marzo ed aprile sembrano mostrare un peso dei luoghi di lavoro ancora 

maggiore, mentre nei mesi successivi appare evidente una riduzione. È possibile che dopo la 

prima fase di emergenza, le misure di contenimento dei rischi nei luoghi di lavoro abbiano man 

mano ottenuto il risultato di un ridimensionamento dei contagi negli ambienti di lavoro. 

 

In sintesi, quale percorso dobbiamo adottare per prepararci alla gestione del vaccino 

in azienda? 

 

Di seguito gli step da seguire:  

1. eventuale aggiornamento della valutazione dei rischi aziendali; 

2. delineare le mansioni maggiormente esposte;  

3. identificare i lavoratori maggiormente esposti; 

4. introduzione di DPI o DPC necessari; 

5. formazione relativa all’uso dei DPI; 

6. promozione dell’attività vaccinale in azienda; 

7. sospensione temporanea senza retribuzione del lavoratore renitente al vaccino per la 

tutela della salute propria e collettiva; 

8. possibilità da parte del datore di lavoro di richiedere screening vaccinale al lavoratore. 

 



 

OSSERVA - Il protocollo condiviso attualmente in vigore non presenta obbligo di 

sottoporsi a vaccinazione da parte dei lavoratori, quindi, al momento il datore di lavoro 

non può obbligare il lavoratore a sottoporsi alla vaccinazione. 

 

 

 

La tabella Inail che identifica i settori maggiormente esposti al rischio 

 

Link utili – le interviste di Fiscal Focus  

 https://www.youtube.com/watch?v=o3JDlVADy-8 

 https://www.youtube.com/watch?v=Y01AtmmG_4k 

 https://www.facebook.com/quotidianofiscalfocus/videos/1694071287419132 

 https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=348851976086400&id=2104716823145

56  

 https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-

rimodulazione-contenimento-covid19-sicurezza-lavoro.html  
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https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-rimodulazione-contenimento-covid19-sicurezza-lavoro.html
https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/catalogo-generale/pubbl-rimodulazione-contenimento-covid19-sicurezza-lavoro.html


 

Gentile Utente,  

 

L’analisi dei rischi occupazionali è fondamentale ed è stata ben tenuta in conto in queste 

fasi di iniziale distribuzione del vaccino, l’Inail ha contribuito alla definizione del profilo di 

rischio per ciascun settore occupazionale nel contesto delle azioni dell’autorità di governo 

per contrastare l’epidemia, ha introdotto la nozione di infortunio sul lavoro per i casi di 

contagio da Covid-19 occorsi in occasione di lavoro, ritenendo equivalenti ai fini assicurativi 

e di tutela, la causa virulenta alla causa violenta. L’analisi dei settori di attività economica 

coinvolti nel rischio di contagio è stata sviluppata adattando alla realtà italiana il modello 

definito dal progetto O’NET del Bureau of Labour del Department of Labor, Employment and 

Training Administration degli Stati Uniti, matchando i dati del contesto lavorativo italiano 

delle indagini Inail e Istat. 

Sono stati delineati tre parametri indicativi :  

• Esposizione; 

• Prossimità; 

• Aggregazione. 

L’analisi combinata di questi tre parametri può consentire di associare a ciascun settore 

occupazionale un indicatore complessivo di rischio. L’analisi settoriale più specifica deve 

integrare valutazioni relative alla organizzazione del lavoro ed alle misure di protezione e 

prevenzione adottate in ogni luogo di lavoro. 

Con la circolare 13 del 3 aprile 2020 Inail ha dato applicazione agli assicurati, in caso di 

infezione sul lavoro, la piena tutela, come per gli altri infortuni o malattie sul lavoro. 

La tutela assicurativa riguarda primariamente gli operatori sanitari esposti a un elevato 

rischio di contagio. E inoltre : 

• impiegati in front-office e alla cassa,  

• addetti alle vendite/banconisti,  

• personale non sanitario degli ospedali con mansioni tecniche, di supporto, di pulizia  

• operatori del trasporto infermi. 

Sono tutelati dall’INAIL anche i casi di contagio avvenuti nel percorso di andata e ritorno 

dal luogo di lavoro (infortuni in itinere). 

 

Qual è il percorso da adottare per prepararci alla gestione del vaccino in azienda? 

• Eventuale aggiornamento della valutazione dei rischi aziendali; 

• Delineare le mansioni maggiormente esposte;  

• identificare i lavoratori maggiormente esposti; 

• introduzione di DPI o DPC necessari; 

• formazione relativa all’uso dei DPI; 

• promozione dell’attività vaccinale in azienda; 

• sospensione temporanea senza retribuzione del lavoratore renitente al vaccino per la 

tutela della salute propria e collettiva. 

• Possibilità da parte del datore di lavoro di richiedere screening vaccinale al 

lavoratore. 

 



 

Il protocollo condiviso attualmente in vigore non presenta obbligo di sottoporsi a 

vaccinazione da parte dei lavoratori, quindi, al momento il datore di lavoro non può 

obbligare il lavoratore a sottoporsi alla vaccinazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Formato Whatsapp 

     COVID : CATEGORIE ➕PIU’ ESPOSTE E OBBLIGO        VACCINALE 

 

     PARAMETRI CONSIDERATI : 

          Esposizione; 

            Prossimità; 

                                   Aggregazione. 

 

❗CATEGORIE PIU’ ESPOSTE : 

    Operatori            sanitari; 

    impiegati in       front-office e alla cassa; 

            addetti alle vendite/banconisti; 

    personale              non sanitario degli ospedali; 

    operatori del                  trasporto infermi. 

 

      IN PREPARAZIONE AL         VACCINO IN         AZIENDA : 

    Eventuale        aggiornamento della VDR; 

              Delineare mansioni più esposte;  

    identificare             lavoratori più esposti; 

    introduzione di         DPI o DPC necessari; 

                    formazione per DPI; 

    promozione         attività vaccinale in         azienda; 

    sospensione temporanea           senza retribuzione del lavoratore ❌ renitente al vaccino; 

    Possibilità di richiesta       screening vaccinale al lavoratore. 

 

     Attualmente ❌ non sussiste obbligo         vaccinale in         azienda 

 

 

 

 

 

 


